
Piano d’Istituto per l’Integrazione dell’Intelligenza Artificiale nella Didattica 

(PIA) 

(Documento da inserire nel PTOF) 

1. Premessa 

Il Piano di Istituto per l’Intelligenza Artificiale nasce dall’esigenza di introdurre in 

modo progressivo, consapevole ed eticamente responsabile le tecnologie basate 

sull’IA nei processi didattici, organizzativi e gestionali della scuola. 

L’Intelligenza Artificiale rappresenta una risorsa strategica per l’innovazione didattica, 

il supporto ai processi di insegnamento-apprendimento e la promozione dell’inclusione 

degli studenti. Il presente Piano definisce le modalità e gli ambiti di utilizzo dell’IA 

all’interno dell’Istituto, in coerenza con i principi di equità, accessibilità, 

personalizzazione dei percorsi e tutela dei dati personali. 

Il documento recepisce e attua le Linee guida sull’uso dell’Intelligenza Artificiale del 

Ministero dell’Istruzione e del Merito (DM 166/2025 del 09/08/2025), offrendo alla 

comunità scolastica un quadro di riferimento chiaro per un impiego responsabile, 

sicuro e trasparente delle tecnologie di IA. 

2. Fonti di riferimento e quadro normativo 

Il Piano si è ispirato alle fonti e al quadro normativo di seguito riportato: 

• Regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act) sull’uso dell’IA, con particolare 

attenzione al modello basato sul rischio, al divieto di alcune pratiche ad impatto 

inaccettabile e alle regole sui sistemi ad alto rischio nei contesti educativi. 

• Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e Codice Privacy, in materia di 

protezione dei dati personali. 

• Linee guida europee ed italiane sull’uso etico dell’IA in educazione, in 

particolare gli Orientamenti etici per gli educatori sull’uso dell’IA e dei dati 

nell’insegnamento e nell’apprendimento. 

• Linee guida e note del MIM su IA, competenze digitali e innovazione 

didattica, integrate dagli orientamenti sulla transizione digitale (DM 66/2023) e 

dalle iniziative PNRR. 

• Strategia italiana per l’Intelligenza Artificiale 2024–2026 e Piano 

Triennale per l’Informatica nella PA 2024–2026, con specifico riferimento 

al ruolo delle PA nella governance dell’IA e alle azioni previste per la scuola. 

• Linee guida AgID sull’adozione dell’IA nella Pubblica Amministrazione 

(Determinazione 17/2025), in particolare per quanto riguarda la valutazione del 

livello di maturità, la gestione del rischio, la governance e il codice etico. 

 

3. Visione educativa e principi ispiratori dell’Istituto 

La scuola considera l’Intelligenza Artificiale una risorsa significativa per arricchire le 

pratiche didattiche, favorire la personalizzazione dei percorsi formativi e promuovere 
l’inclusione. L’IA non sostituisce il ruolo educativo del docente né riduce il valore 

dell’esperienza formativa, ma si configura come uno strumento di supporto alla 

crescita globale dello studente. 

L’integrazione delle tecnologie di IA avviene nel rispetto dei principi di attenzione alla 
persona, pari accesso alle opportunità, chiarezza nei processi e tutela della sicurezza 

digitale. 



La nostra scuola intende orientare l’uso dell’IA ai seguenti principi: 

● Etica e responsabilità: l’IA agisce a supporto, non in sostituzione. L’IA è 

utilizzata come strumento di supporto alla didattica e non sostituisce la 

professionalità docente. 

● Trasparenza e responsabilità: ogni scelta deve essere comunicata con 

chiarezza alla comunità scolastica. I materiali generati devono essere 

revisionati, contestualizzati e adattati da ciascun insegnante. 

● Tutela della persona: rispetto di privacy, sicurezza e trasparenza. L’IA è 

impiegata nel rispetto della normativa sulla privacy e protezione dei dati 

personali (GDPR). 

● Inclusività: ogni applicazione deve ridurre le barriere e non ampliare le 

disuguaglianze. Per gli studenti con PEI o PDP, eventuali strumenti IA 

utilizzati devono essere documentati come misure compensative o strumenti 

facilitanti. 

● Proporzionalità: uso della tecnologia solo quando realmente necessario e 

funzionale. Si promuove un uso critico, evitando automatismi e privilegiando 

percorsi che rafforzino la comprensione e le capacità autonome degli studenti. 

 

L’IA sarà impiegata dalla nostra scuola in: 

 

a. Ambito Didattico 

 

● Integrare strumenti di IA per supportare studio, esercitazioni personalizzate e 

tutoring intelligente. 

● Favorire creatività, ricerca, produzione multimediale e problem solving attraverso 

applicazioni IA. 

● Educare gli studenti all’uso critico e responsabile delle tecnologie relative 

all’IA, con particolare attenzione a: 

– disinformazione e fake news 

– sicurezza digitale e protezione dei dati 

b. Inclusione 

● Utilizzare strumenti IA a supporto di studenti con BES e DSA (sintesi vocale, 

traduzione automatica, strumenti compensativi). 

● Garantire l’accessibilità dei contenuti digitali. 

● Promuovere percorsi personalizzati per bisogni specifici. 

c. Formazione del personale 

● Organizzare percorsi di aggiornamento continuo su strumenti e metodologie 

legate all’IA. 

● Costituire un gruppo di lavoro dedicato alla sperimentazione e alla diffusione di 

buone pratiche. 

d. Organizzazione e gestione 

● Sperimentare strumenti di IA per ottimizzare processi amministrativi e 

gestionali (archiviazione, classificazione documentale, supporto alla 



segreteria). 

● Utilizzare sistemi di analisi dati per migliorare le decisioni educative e 

organizzative. 

4. Ambiti di Applicazione 

a. Area Didattica 

● Laboratori su IA, pensiero computazionale e alfabetizzazione digitale avanzata. 

● Progetti interdisciplinari (analisi testi, simulazioni scientifiche, attività creative 

assistite da IA). 

● Utilizzo di chatbot didattici e piattaforme adattive. 

b. Area Inclusione 

● Attivazione di software di sintesi vocale e trascrizione automatica. 

● Strumenti di traduzione per studenti non italofoni. 

● Applicazioni che supportino scrittura, organizzazione del pensiero e studio 

autonomo. 

c. Formazione della comunità scolastica 

● Corsi su utilizzo didattico, organizzativo e critico dell’IA. 

● Incontri con esperti del settore. 

● Costruzione di una comunità di pratica interna. 

d. Area Organizzativa 

● Sperimentazione di strumenti IA per ottimizzare archiviazione, 

classificazione e ricerca documentale. 

● Utilizzo di analisi predittive per monitorare l’andamento scolastico e prevenire la 

dispersione. 

● Automazione di attività di segreteria con un basso rischio di trattamento dati 

sensibili. 

5. Ruolo del Dirigente scolastico e atto di indirizzo 

Il Dirigente scolastico guida l’adozione dell’IA con leadership pedagogica e strategica, 

assicurando coerenza con il PTOF e la normativa. 

a. L’atto di indirizzo definisce: 

● le finalità educative e i principi etici (centralità della persona, tutela dei minori, 

trasparenza); 

● le priorità didattiche e organizzative; 

● la nomina del referente IA e la costituzione del gruppo di lavoro (GLIA); 

● le timeline e i momenti di verifica. 

b. Il Dirigente definisce: 

● il coordinamento del Collegio e l’informazione del Consiglio di Istituto; 

● il coinvolgimento del DPO e di esperti; 



● la documentazione, la tracciabilità e la responsabilità delle scelte. 

6. Governance e team di progetto 

La governance dell’IA nell’Istituto si basa su un modello collegiale e integrato, che 

coinvolge tutte le componenti della comunità scolastica e supera la tradizionale 

separazione tra area didattica e amministrativa. 

Il Dirigente scolastico assicura l’unità di indirizzo e coordina il processo, supportato da 

un team di progetto dedicato (GLIA), luogo stabile di analisi, proposta e 

accompagnamento delle azioni previste dal Piano IA. 

a. Composizione del team 

● Docenti nominati dal Collegio; 

● Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi; 

● Personale ATA; 

● Referente per l’IA; 

● Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) per le fasi con profili privacy 

rilevanti; 

● Eventuali referenti per inclusione, orientamento o valutazione; 

● Referenti esterni per competenze specifiche su IA, sicurezza e organizzazione, 
quando necessario. 

b. Funzioni del team 

● Supportare il Dirigente nella definizione delle priorità; 

● Formulare proposte operative per gli organi collegiali; 

● Garantire coerenza tra casi d’uso dell’IA e PTOF; 

● Predisporre strumenti comuni (schede di valutazione del rischio, protocolli, linee 

guida); 

● Promuovere, monitorare e valutare le sperimentazioni; 

● Raccogliere evidenze. 

c. Obiettivo 

Assicurare una governance dell’IA strutturata, trasparente e responsabile, con 

responsabilità chiare e continuità operativa, traducendo i principi del Piano in azioni 

concrete e sostenibili. 

7. Ruolo del DPO e dei consulenti esterni 

L’adozione responsabile dell’Intelligenza Artificiale richiede competenze specialistiche 

di natura giuridica, tecnologica e organizzativa che non sempre sono presenti in modo 

strutturato nell’ambiente scolastico. Per questo l’Istituto si avvale del supporto del 

Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) e, quando necessario, di esperti esterni 

qualificati. Le competenze richieste sono: 

● Giuridiche: interpretazione dell’AI Act, del GDPR e delle linee guida 

nazionali, valutazione dei contratti con i fornitori. 

● Tecnologiche: analisi della sicurezza, affidabilità e conformità degli strumenti di 

IA. 



● Organizzative: definizione di governance, policy, ruoli, flussi operativi e 

documentazione coerenti con il quadro normativo. 

a. Ruolo del DPO 

Il DPO, già nominato ai sensi del GDPR, è la figura di riferimento per: 

● vigilare sul rispetto della normativa in materia di protezione dei dati; 

● essere consultato in tutte le valutazioni dei rischi connessi all’uso dell’IA; 

● supportare la scuola nelle analisi d’impatto e nell’elaborazione degli atti 

necessari. 

b. Ruolo dei consulenti esterni 

Accanto al DPO possono essere coinvolti specialisti in: 

● tecnologie dell’IA, sicurezza informatica, progettazione organizzativa; 

● aspetti etici, pedagogici e metodologici dell’innovazione. 

● elaborazione del piano di adozione e delle relative policy; 

● formazione dei referenti interni; 

● redazione o revisione di regolamenti, informative e valutazioni d’impatto. 

c. Finalità 

Tali figure rappresentano un elemento abilitante: permettono alla scuola di governare 

un processo complesso nel rispetto delle norme, affiancando (e non sostituendo) il 

Dirigente scolastico, il GLIA e i docenti nella costruzione di un percorso di adozione 

consapevole ed efficace dell’IA. 

8. Formazione all’uso dell’Intelligenza Artificiale (AI Literacy) 

L’AI Literacy – intesa come l’insieme di conoscenze, abilità e atteggiamenti necessari 

per comprendere, utilizzare e valutare in modo critico i sistemi di Intelligenza 

Artificiale – rappresenta uno dei pilastri fondamentali del presente Piano. Essa 

costituisce la condizione indispensabile per uno sviluppo consapevole e responsabile 

dell’IA nella scuola. La formazione rivolta al personale riguarda almeno tre dimensioni: 

● Comprensione del funzionamento dei sistemi di IA: tipologie di IA, 

logica dei modelli generativi, limiti e possibili allucinazioni, ruolo dei dati e 

uso appropriato dei prompt. 

● Conoscenza dei profili giuridici ed etici: riferimenti normativi (AI Act, 

GDPR), principi di trasparenza, equità e non discriminazione, tutela dei minori e 

protezione dei dati personali. 

● Capacità di integrare l’IA nella pratica scolastica: utilizzo degli 

strumenti in coerenza con il PTOF, con le scelte di governance dell’Istituto e 

con gli obiettivi didattici, organizzativi e inclusivi. 

9. Formazione del Personale docente e ATA 

L’Istituto prevede di formare attraverso corsi specifici a carattere formativo tutto il 

personale scolastico 

a. Personale docente: 

● percorsi di formazione periodici sull’IA applicata alla didattica e all’inclusione; 

● aggiornamento delle competenze digitali 



dei docenti; 

● comunità di pratica per condividere strategie, criticità e buone prassi. 

b. Personale ATA: 

● Impiego dell’IA a supporto della segreteria, gestione dei dati, rapporti con i 

fornitori 

● Organizzazione e soluzioni digitali 

10. Coinvolgimento della Comunità Educante 

La partecipazione attiva di famiglie e studenti è considerata essenziale per garantire 

trasparenza, corresponsabilità e condivisione delle scelte legate all’adozione 

dell’Intelligenza Artificiale. 

Il loro coinvolgimento può essere raggiunto attraverso: 

● assemblee informative dedicate all’IA; 

● questionari online per raccogliere opinioni, percezioni ed eventuali criticità; 

Questo approccio può favorire un clima di fiducia e permettere alla comunità scolastica 

di essere parte integrante del processo di innovazione. 

11. Monitoraggio e Valutazione 

L’Istituto monitora l’efficacia dell’impiego dell’IA attraverso: 

● Istituzione del Gruppo di Lavoro per l’IA (DSGA, animatore digitale, TID, 

commissione digitale e funzione strumentale PTOF). 

● Sperimentazione graduale con avvio di eventuali progetti pilota. 

● Raccolta sistematica di feedback da docenti, studenti e famiglie. 

● Analisi dei bisogni e raccolta delle esigenze formative e organizzative. 

12. Durata e Revisione del Piano 

Il Piano ha durata triennale e costituisce parte integrante del PTOF. Il documento potrà 

essere aggiornato e integrato sulla base degli esiti del monitoraggio, dell’evoluzione 

normativa e dei progressi tecnologici. 

12.1. Impegno dell’Istituto 

Con l’adozione del presente Piano, l’Istituto si impegna a integrare l’IA in modo 

equilibrato, responsabile e centrato sulla persona, garantendo a tutta la comunità 

scolastica – studenti, docenti, personale ATA e famiglie – opportunità di utilizzo 

consapevole, inclusive, innovative e coerenti con l’evoluzione tecnologica, nel rispetto 

dei valori educativi e della sicurezza digitale. 

 


